
CONCORSO UN POSTO DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 13.01.1995) - PROVE SCRITTE: 20-

21-22-24-25 NOVEMBRE 1995 

(*) tema estratto

 

20 NOVEMBRE 1995 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO
 
(*) “Gli obblighi pre-contrattuali di informazione”.
      “Le condizioni generali di contratto: ambito, fondamento, forme di controllo”.
      “La promessa dell'obbligazione o del fatto del terzo”.
 
21 NOVEMBRE 1995 
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
 E DIRITTO DELLA COMUNITÀ EUROPEA.
 
     “Problemi relativi alle persone giuridiche nel diritto internazionale privato. Le soluzioni come 
risultano nel vigente ordinamento”.
     “La tutela della proprietà privata nell'ordinamento internazionale”.
(*) “Le forme di attuazione nell'ordinamento italiano delle direttive comunitarie e il problema della 
responsabilità dello Stato per l'inattuazione delle direttive”.
 
22 NOVEMBRE 1995 
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
 
      “Le c.d. operazioni amministrative nel quadro degli atti e dei comportamenti della P.A.. Problemi 
di riparto della giurisdizione in tema di tutela dei soggetti
        lesi da tali attività”.
       “Questioni in tema di qualificazione del silenzio mantenuto dalla p.a. in presenza della normativa 
primaria e secondaria sul procedimento amministrativo”.
 (*)  “Il problema dell'indennizzo per recesso della p.a. da un accordo, in rapporto alla 
sopravvenienza di esigenze pubbliche”.
 
25 NOVEMBRE 1995 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
 
(*) “Bilancio dello Stato e legge finanziaria”.
     “L'indebito tributario e procedimenti di rimborso”
     “Effetti dell'inflazione sul sistema tributario e sul bilancio pubblico”.







CONCORSO AD UN POSTO DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 07.01.1997) - PROVE SCRITTE: 

05/06/07/09 E 10 MAGGIO 1997
 (*) tema estratto

5 MAGGIO 1997 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE
CON RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO.
 
(*) Tutela rei-persecutoria e risarcitoria nella perdita della proprietà.
      La fondazione di diritto privato, con particolare riferimento alle fondazioni di impresa.
      Negozio e titolarità fiduciarie nelle gestioni patrimoniali.
 
6 MAGGIO 1997 
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
 E DIRITTO DELLA COMUNITÀ EUROPEA.
 
     "L'istituto del rinvio nel sistema italiano di diritto internazionale privato".
      "Diritto internazionale, diritti della persona e interventi umanitari".
(*) "Prestazione di servizi e diritto di stabilimento nel diritto comunitario".
 
9 MAGGIO 1997
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
 
      "Il terzo nel processo amministrativo".
      "Natura, validità ed efficacia degli accordi di programma, con particolare riguardo alla tutela dei 
terzi".
(*) "Effetti diretti e riflessi del provvedimento amministrativo, tenendo anche presenti le norme 
sul procedimento amministrativo".
 
10 MAGGIO 1997 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
 
     "Interessi legittimi nel diritto tributario e loro tutela".
     "L’elusione fiscale con particolare riguardo alle società di capitali".
(*) "Il principio di legalità nella imposizione tributaria".











CONCORSO A DUE  POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 08.01.1998) - PROVE SCRITTE: 
11/12/13/15 E 16  MAGGIO 1998

 (*) tema estratto
 
 

11 MAGGIO 1998 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, 
CON RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO.
 
   "Incidenza dell'acquisto per usucapione sui diritti reali limitati afferenti al bene  
     usucapito".
    "Natura ed effetti del contratto di divisione".
 (*)"La prova del rapporto sociale con speciale riguardo     alla società occulta e alla società 
apparente".                                   
 
12 MAGGIO 1998
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
 
    “L’attività amministrativa di soggetti privati oggi”.
    “L’atto amministrativo nullo nel contenzioso innanzi al giudice ordinario e innanzi al giudice 
amministrativo”.
 (*) “La retroattività nel diritto amministrativo”.
 
13 MAGGIO 1998 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
 
     “La tassazione dei proventi derivanti da atti, fatti o attività illeciti”.
      “Accertamento dei redditi e possibilità o meno di disapplicare ai fini antielusivi gli effetti dei 
contratti tra le parti”.
 (*) “Diritto di interpello dell’amministrazione finanziaria da parte del       contribuente, 
accertamento con adesione e conciliazione giudiziale, come strumenti deflattivi del contenzioso 
tributario”.
 
16 MAGGIO 1998 
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO E DIRITTO
 DELLA COMUNITÀ EUROPEA.
 
(*) "La legge applicabile alla responsabilità precontrattuale nel vigente diritto internazionale 
privato”.
      "La legge applicabile alle obbligazioni reali nel vigente diritto internazionale  privato”.
      "Rapporti fra diritto comunitario e norme costituzionali”.







CONCORSO DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 04.01.1999) - PROVE SCRITTE: 14-

15-16-18-19 GIUGNO 1999
 (*) tema estratto

 
14 GIUGNO 1999 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE
CON RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO.
 
(*) “Il consumatore - nozione e tutela”.
      “Natura ed efficacia dei regolamenti degli enti privati”.
      “Il principio di uguaglianza nei rapporti di diritto privato”.
 
 
15 GIUGNO 1999 
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
 
(*) “Gli atti del privato nel procedimento amministrativo”.
      “Verso una nuova giurisdizione amministrativa?”.
      “L’attività amministrativa tra trasparenza e riservatezza”.
 
16 GIUGNO 1999 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
 
           "L’autotutela dell’amministrazione finanziaria: ambito, effetti del suo esercizio e situazioni 
giuridiche dei contribuenti”.
(*)       “La motivazione degli atti di imposizione, suoi rapporti con la prova e difesa del 
contribuente”.
           “Il diritto alla difesa del contribuente in sede di accertamento fiscale”.
 
19 GIUGNO 1999 
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
 E DIRITTO DELLA COMUNITÀ EUROPEA.
 
          “L’abuso di posizione dominante nel diritto comunitario. Riflessi sugli ordinamenti degli Stati 
membri”.
(*)       “La giurisdizione in tema di azioni risarcitorie contrattuali ed extracontrattuali nel diritto 
internazionale privato”.
          “Il principio di proporzionalità nel diritto comunitario. Riflessi sugli ordinamenti degli Stati 
membri”.













CONCORSO DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 04.01.2000) - PROVE SCRITTE: 15-

16-17-19 20 MAGGIO 2000
(*) tema estratto

 
15 MAGGIO 2000 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO
        “Apparentia iuris, con particolare riguardo ai rapporti tra pubblicità e apparenza”.
         “La reintegrazione in forma specifica tra le forme di tutela”.
 (*)    “Obblighi di prestazione e doveri di protezione nei contratti e nei fatti illeciti”.
 
16 MAGGIO 2000 
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
(*)       “L’autonomia e potestà regolamentare delle Autorità indipendenti”.
            “Ottemperanza al giudicato e rinnovazione dell’attività amministrativa”.
           “La discrezionalità tecnica”.
 
17 MAGGIO 2000 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
           "La pregiudiziabilità nel processo tributario”.
(*)       “Il federalismo fiscale”.
          “Procedimento tributario e partecipazione del contribuente”.
 
20 MAGGIO 2000
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
 E DIRITTO DELLA COMUNITÀ EUROPEA.
(*)       “Agevolazioni ed aiuti nazionali e loro compatibilità con l’ordinamento comunitario”.
            “La tutela dei diritti fondamentali nel diritto internazionale”.
            “I principi di proporzionalità e di sussidiarietà nell’ordinamento comunitario”.











CONCORSO TRE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 04.01.2001) - PROVE SCRITTE: 7-

8-9-11 12 MAGGIO 2001
(*) tema estratto

 
7 MAGGIO 2001 DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO
           “Gli accordi preparatori: natura giuridica ed efficacia”.
            “La pena privata: nozione, fondamento, ammissibilità”.
 (*)       “La exceptio doli: nozione, fondamento, ammissibilità”.
 
8 MAGGIO 2001 
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
          “La tutela innanzi al giudice amministrativo nei confronti dell’attività contrattuale della 
pubblica amministrazione, oggi”.
(*)      “Le società miste: struttura, funzioni e campo di operatività”.
         “Silenzio-rifiuto: aspetti sostantivi e processuali dopo la legge n.205/2000”.
 
9 MAGGIO 2001 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
          "La retroattività nel diritto tributario”.
          “L’imposizione tributaria dei redditi societari”.
(*)       “Accertamento d’ufficio e accertamento in rettifica in materia di imposte sui redditi, 
con particolare riguardo al c.d. accertamento induttivo”.
 
12 MAGGIO 2001
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
 E DIRITTO DELLA COMUNITÀ EUROPEA.
(*)     “Le norme di applicazione necessaria nel diritto internazionale privato”.
          “L’interpretazione del diritto comunitario”
          “Restrizioni alla libera circolazione delle merci in ambito comunitario e misure di effetto 
equivalente".









CONCORSO DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 04.01.2001) - PROVE SCRITTE: 8-

9-10-12 13 LUGLIO 2002
(*) tema estratto

 
8 LUGLIO 2002
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO
(*)       “Inesistenza, nullità e annullabilità delle deliberazioni assembleari delle società di 
capitali, delle società personali e del condominio negli edifici”.
            “La proprietà fiduciaria”.
            “Correttezza, buona fede e abuso del diritto in generale e con particolare riferimento 
all’esercizio del diritto di proprietà”.
 
9 LUGLIO 2002
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA).
          “I poteri impliciti”.
           “L’eccesso di potere negli atti collegiali e nelle determinazioni assunte in sede di conferenza 
di servizi”.
(*)       “La realizzazione delle opere pubbliche tra finanza pubblica e finanza privata”.
 
12 LUGLIO 2002 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO.
 
           " Il coordinamento tra finanza statale, finanza regionale e finanza locale alla luce del 
novellato titolo V della   Costituzione”.
            “L’onere della prova nel processo tributario e il valore delle dichiarazioni rese dai terzi nel 
corso del procedimento di accertamento”.
 (*)       “Il principio della par condicio tra contribuente e fisco in base alla legge 27 luglio 
2000, n. 212 e relativa attuazione”.
 
13 LUGLIO 2002 
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
 E DIRITTO DELLE COMUNITÀ EUROPEE.
 
          “La tutela della concorrenza nel sistema comunitario e nel diritto  
            internazionale privato”.
(*)       “I diritti fondamentali dello straniero”.
           “Il principio di reciprocità nel diritto internazionale privato vigente”.











CONCORSO DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 02.01.2003) - PROVE SCRITTE: 

23-24-25-27-28 GIUGNO 2003
(*) tema estratto

 
23 GIUGNO 2003 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTO AL DIRITTO ROMANO
 
(*)       “La responsabilità del prestatore d’opera intellettuale, con particolare riguardo alle 

professioni sanitarie”.
            “Aspetti privatistici del regime giuridico delle cose non più utili per il titolare”.
            “Accertamento e transazione, anche con riguardo agli effetti nei confronti dei terzi”.
 
 
24 GIUGNO 2003 
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA)
 
(*)       “La disapplicazione oggi”.
            “L’esecuzione dell’atto amministrativo”.
            “La tutela dell’affidamento nei confronti della Pubblica Amministrazione”.
 
 
27 GIUGNO 2003 
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO
 
           "L’autonomia finanziaria degli enti locali alla luce del novellato art. 119 della Costituzione”.
*2)       “Ripartizione delle basi imponibili tra Stato, Regioni e Enti locali in attuazione del 

nuovo federalismo fiscale configurato dagli artt. 117 e 119 della Costituzione”.
           “Elusione fiscale, contratto in frode alla legge e contratto simulato”.
 
 
28 GIUGNO 2003 
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
E DIRITTO DELLE COMUNITÀ EUROPEE
 
(*)       “La scelta negoziale della legge applicabile nel diritto internazionale   
              privato”.
           “La rappresaglia e il rispetto dei diritti umani”.
           “Il rinvio pregiudiziale nel diritto comunitario”.











CONCORSO DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 30.03.2006) - PROVE SCRITTE: 

11-12-13-15-16 SETTEMBRE 2006
(*) tema estratto

 
11 SETTEMBRE 2006 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTI AL DIRITTO ROMANO
 
(*)       “Collegamento, connessione e derivazione nella teoria del contratto”.
           “Novità in tema di autonomia privata e destinazione patrimoniale”.
           “Il silenzio nel diritto privato”.
 
12 SETTEMBRE 2006
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA)
 
(*)       “Sanatoria dell’atto amministrativo invalido”.
           “Ritardo dell’attività amministrativa: aspetti sostantivi e processuali”.
           “Attività amministrativa ed affidamento”.
 
13 SETTEMBRE 2006
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO
 
           "La tutela della buona fede nel rapporto tra fisco e contribuente”.
           “Potere di accertamento integrativo, autotutela, facoltà del contribuente di rettificare la 

propria dichiarazione: rapporti e interferenze”.
(*)       “La teorica del beneficio del contribuente e i suoi possibili referenti comunitari e 
costituzionali”.
 
16 SETTEMBRE 2006
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
E DIRITTO DELLE COMUNITÀ EUROPEE
 
         “Il contrasto tra norme comunitarie e norme di diritto interno    
           costituzionali, primarie e secondarie”.
           “Riconoscimento delle società costituite all’estero, criteri di collegamento del diritto delle 

società e diritto di stabilimento dell’Unione Europea”.
(*)       “Responsabilità dell’Unione Europea nei confronti dei privati”.







CONCORSO DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 28.03.2007) - PROVE SCRITTE: 

10-11-12-14-15 SETTEMBRE 2007
(*) tema estratto

 
10 SETTEMBRE 2007 
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTI AL DIRITTO ROMANO
 
   (*)    “La responsabilità civile delle persone giuridiche”.
             “Principio di precauzione e responsabilità”.
             “Obbligazioni pecuniarie e forme di moneta”.
 
 
11 SETTEMBRE 2007
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA)
 
            “Il processo di delegificazione e l’osservanza del principio di legalità nell’azione 
amministrativa”.
             “L’abuso di potere nel diritto amministrativo”.
    (*)    “Il principio di sussidiarietà e la sua attuazione nello svolgimento
              dell’azione amministrativa”.
 
 
12 SETTEMBRE 2007
SCIENZA DELLE FINANZE E/O DIRITTO FINANZIARIO
 
    Rilevanza e limiti delle agevolazioni tributarie nella politica economica dello Stato”.
    “Lo statuto del contribuente nella gerarchia delle fonti del diritto e i principi costituzionali 
informatori del sistema  costituzionale italiano”
 (*) “Gli studi di settore e l’utilizzazione di coefficienti presuntivi del reddito nel quadro 
dell’attività accertativa dell’amministrazione finanziaria”.
 
 
15 SETTEMBRE 2007
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
E DIRITTO DELLE COMUNITÀ EUROPEE
 
             “La prestazione di servizi nell’Unione Europea”.
   (*)     “Il diritto di stabilimento delle società”.
             “Rimpatrio e tutela dei diritti umani”.







 CONCORSO AD UN POSTO DI CONSIGLIERE DI STATO 
(BANDITO CON D.P.C.S. 30.04.2008) - PROVE SCRITTE: 

13-14-15-17-18 OTTOBRE 2008
(*) tema estratto

 
 13 OTTOBRE 2008
DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON 
RIFERIMENTI AL DIRITTO ROMANO
 
  (*)     “Garanzie bancarie e contratto autonomo di garanzia”.
            “Principio di maggioranza e tutela degli interessi individuali”.
            “Profili punitivi del risarcimento del danno”.           
 
 
14 OTTOBRE 2008
DIRITTO AMMINISTRATIVO (PROVA TEORICA)
 
            “’Democrazia partecipativa’ e procedimenti amministrativi normativi, generali, di 
pianificazione e di programmazione”.      
             “I fenomeni di privatizzazione nella organizzazione amministrativa”.
    (*)    “Principi, regole e finalità dell’attività di prestazione di servizi”.
            
 
 
15 OTTOBRE 2008
SCIENZA DELLE FINANZE 
 
            “Procedimento tributario e procedimento amministrativo, con particolare riferimento alla 
legge n. 241 del 90”.
            “I soggetti passivi del rapporto tributario con particolare riguardo alle diverse ipotesi di 
pluralità di obbligati ed alle conseguenze sul piano processuale”.  
   (*)    “Strumenti di politica  economica e leva fiscale”.
 
 
 
18 OTTOBRE 2008
DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO
E DIRITTO DELLE COMUNITÀ EUROPEE
 
   (*)    “ Missioni di pace e Consiglio di sicurezza delle Nazione Unite”.
             “Armonizzazioni e competizione tra ordinamenti nella Unione Europea”.
             “Rapporti tra CEDU e diritto nazionale, con particolare riferimento al ruolo
             delle sentenze della Corte europea dei diritti dell’uomo”.













CONCORSO A DUE POSTI DI CONSIGLIERE DI STATO 

(Bandito con D.P.C.S. del 9 aprile 2010– Prove scritte 22, 23, 24, 26 e 27 novembre 2010) 

(*) tema estratto 

 

 

22 novembre 2010 

DIRITTO CIVILE E/O COMMERCIALE, CON RIFERIMENTI AL DIRITTO ROMANO 

1) Contratti asimmetrici e dipendenza economica; 

2) Rilevanza esterna e interna dei codici di autodisciplina; (*) 

3) I diritti soggettivi collettivi e la loro tutela. 

 

23 novembre 2010 

DIRITTO INTERNAZIONALE PUBBLICO E PRIVATO E DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA 

1) Esecuzione delle decisioni straniere in materia civile e commerciale e titolo giudiziario 

europeo; 

2) Legge applicabile alle obbligazioni contrattuali e norme imperative di altri ordinamenti; 

3) Norme inderogabili e norme con efficacia erga omnes nel diritto internazionale. (*) 

 

24 novembre 2010 

SCIENZA DELLE FINANZE E DIRITTO FINANZIARIO 

1) La tipicità della norma tributaria; 

2) Iscrizione a conto economico e deducibilità dei componenti negativi di reddito; 

4) Patto di stabilità e crescita, patto di stabilità interno e conseguenze sulla finanza 

locale.(*) 

 

26 novembre 2010 

DIRITTO AMMINISTRATIVO (prova pratica) (prova estratta in allegato) 

 

27 novembre 2010 

DIRITTO AMMINISTRATIVO (prova teorica) 

1)  L’illegittimità comunitaria dell’atto amministrativo; (*) 

2)  Esercizio attivo dei diritti e degli interessi e amministrazione per consenso; 

3)  Interesse legittimo o diritto soggettivo pubblico? 



/E174-- -.54-724-47b 

Il Comune di 	decideva di procedere alla costituzione di una società di 

trasformazione urbana (STU) ai sensi dell'articolo 120 del d.lgs. n. 267 del 200 

Ai fini della scelta del socio privato, bandite una prima e una seconda procedur 

andate entrambe deserte, avviava una procedura di scelta del socio a trattativa 

privata ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettera a) del d.lgs. n. 157 del 1995, con 

pubblicazione del relativo bando su quotidiani locali e sull'albo comunale. 

La procedura, che vedeva la partecipazione di più concorrenti, si concludeva con 

la scelta del socio privato A. 

Seguiva l'approvazione della convenzione di disciplina dei rapporti t 

Comune e la costituenda STU, dello statuto della società e dell'accordo di 

programma, relativo alle modalità attuative e ai tempi di realizzazione 

dell'intervento, nonché l'individuazione degli immobili da acquisire. 

La STU è stata infine costituita in forma di S.p.A. con atto notaio 	 e 

iscritta nel registro delle imprese. 

Ricorreva al TAR la Soc. B, assumendo di esservi legittimata quale operatrice 

nel settore delle costruzioni e dei lavori di urbanizzazione, e impugnava il bando 

di gara e tutti gli atti della procedura nonché le delibere e gli atti attuativi. 

La ricorrente deduceva la illegittimità del procedimento di scelta del socio 

privato, nell'ordine: 

a) per la brevità del termine (45 giorni) concesso ai concorrenti per 

formulare la proposta; 

b) per la mancanza di adeguata pubblicità della procedura di selezione, con 

omissione delle relative pubblicazioni ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 

del d.P.R. n. 533 del 1996; 

\/ 



c) per l'illegittimo ricorso alla trattativa privata, non essendo prevista tale 

possibilità in caso di gara deserta né per le società di trasformazione 

urbana né in generale per le società miste comunali. 

Il TAR, respinta l'eccezione di inammissibilità per carenza di interesse, 

accoglieva il ricorso, stabilendo che l'articolo 7 del d.lgs. n. 157 del 1995 era 

applicabile alla fattispecie ma che esso era stato di fatto violato. 

Il Comune aveva infatti, in sede di trattativa privata, eliminato una serie di 

requisiti di ammissione con la motivazione che essi avevano impedito la 

partecipazione di concorrenti alle gare ad evidenza pubblica, ma così facendo 

— secondo il TAR - era pervenuto ad una modifica sostanziale delle originarie 

condizioni di selezione. 

Ciò, unitamente alle modalità di pubblicazione del bando (nell'albo comunale 

ed in due soli quotidiani locali) ed al termine ristretto (45 giorni) per la 

presentazione dell'offerta, comprensiva della progettazione esecutiva 

dell'intervento, avrebbe determinato la violazione dei principi di non 

discriminazione e di par condicio tra i soggetti potenzialmente interessati al 

partenariato pubblico/privato. 

Conseguentemente il TAR annullava la delibera di indizione della trattativa 

privata, il bando di selezione, gli atti di aggiudicazione della selezione, gli atti 

di costituzione della STU nonché tutti gli atti posti in essere dalla STU così 

illegittimamente costituita. 

Propone appello il socio privato che era stato scelto, deducendo: 

2 

« 



1) la violazione delle norme e dei principi in tema di interesse al ricorso e 

quindi la inammissibilità del ricorso in primo grado, in quanto la 

ricorrente sarebbe stata sprovvista di interesse: 

a) per non aver dimostrato di essere impresa del settore, essendosi 

limitata ad esibire la visura della Camera di commercio, senza alcuna 

dimostrazione dello svolgimento effettivo di lavori edili di urbanizzazione ed 

essendo comunque la visura centrata prevalentemente sull'attività di 

compravendita di immobili, sulla costruzione, la ristrutturazione e la 

locazione di fabbricati per conto proprio o per conto di terzi; 

b) per non aver partecipato alla gara; 

c) per non possedere i requisiti di partecipazione; d) infine per lo stato 

di liquidazione successivo alla sentenza di primo grado che giustificherebbe 

comunque il venire meno dell'interesse agli effetti della decisione favorevole 

alla ricorrente; 

2) ancora la inammissibilità perché le modifiche avevano comportato 

l'allargamento delle condizioni di ammissione e quindi non potevano 

considerarsi lesive e in quanto tali non erano immediatamente 

impugnabili; 

3) la violazione dell'articolo 112 c.p.c. per ultrapetizione per avere 

erroneamente il TAR caducato l'atto costitutivo della STU e gli atti posti 

in essere dalla stessa, nonostante la mancanza di una richiesta in tal senso; 

4) il difetto di giurisdizione sugli atti suddetti, essendo la materia riservata 

all'A.G.O.; 
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5) la violazione dell'articolo 2332 c.c. per avere annullato l'atto costitutivo 

della società in caso non previsto dalla legge; 

6) la violazione dell'articolo 112 c.p.c., - ulteriore profilo di ultrapetizione - 

per avere il TAR accolto il ricorso per un motivo — la modifica delle 

condizioni di gara — mai prospettato nell'atto introduttivo dal ricorrente; 

7) errore nei presupposti di diritto e di fatto perché il termine concesso nel 

bando sarebbe stato sufficiente sia per la mancanza dell'obbligo di 

osservare un termine minimo, sia per la facoltà per l'amministrazione di 

fare ricorso a trattativa privata addirittura senza preventiva pubblicazione 

di bando; infine, perché nessun obbligo circa le modalità di pubblicazione 

ricorrerebbe nel caso di trattativa privata. 

Si costituiva la soc. B resistendo all'appello. 

Essa deduce innanzitutto che sarebbe irrilevante la mancata partecipazione 

alla procedura di selezione, come pure il fatto che fosse sprovvista in concreto 

dei requisiti per parteciparvi. 

Quanto al primo profilo, infatti, le modalità di selezione, tramite la 

pubblicazione su due soli quotidiani locali oltre che sull'albo comunale e la 

concessione di un ristretto termine ai potenziali interessati per presentare 

l'offerta (soprattutto per i complessi aspetti tecnici), avrebbero impedito di 

fatto la sua partecipazione in palese violazione delle regole della concorrenza. 

Quanto al secondo, non sarebbe necessario che l'impresa del settore dimostri 

di possedere tutti i requisiti tecnici e finanziari occorrenti per partecipare alla 

gara, atteso che con l'accoglimento del ricorso viene soddisfatto l'interesse 

strumentale tendente alla integrale rinnovazione della procedura con 
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conseguente possibilità di partecipare alla nuova gara, per cui solo in quella 

sede l'Amministrazione dovrà verificare se l'impresa possiede i requisiti per 

prendervi parte. 

Non sarebbe poi neanche fondato il secondo motivo di inammissibilità del 

ricorso, avendo la ricorrente denunciato le modalità di pubblicazione del 

bando e la brevità del termine concesso per presentare l'offerta, circostanze 

entrambe che, pur non impedendo in modo assoluto la partecipazione 

dell'interessata alla selezione, hanno tuttavia portata lesiva in quanto 

sostanzialmente escludenti. 

Quanto alle vicende soggettive successive alla sentenza, non può negarsi 

l'interesse al travolgimento della selezione ed al conseguente rinnovo della 

procedura, data la possibilità, nonostante lo stato di liquidazione, di 

continuazione dell'attività ai fini della partecipazione alla gara. 

Infondata sarebbe altresì la censura di ultrapetizione, per avere il TAR 

affermato l'illegittimo ricorso alla trattativa privata, in applicazione 

dell'articolo 7, comma 2, lettera a), del d. lgs. n. 157 del 1995, in presenza di 

una modifica sostanziale delle condizioni iniziali della gara, pur in assenza di 

una prospettazione in tal senso contenuta nel ricorso introduttivo. Ad avviso 

della resistente la censura da essa sollevata nell'atto introduttivo di illegittimo 

ricorso alla trattativa privata e di violazione delle regole di trasparenza e par 

condicio non potrebbe non comprendere anche la illegittimità delle modifiche 

in questione. 

Quanto al denunciato difetto di giurisdizione in ordine alla caducazione degli 

atti costitutivi della società e degli ulteriori atti di natura privatistica, osserva 
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come sia ormai maturo il quadro normativo e giurisprudenziale per poter 

confermare la pronuncia del giudice di primo grado: solo attraverso 

l'inefficacia della costituzione della STU può ritenersi reintegrato il bene 

della vita cui aspira l'appellata e cioè la possibile aggiudicazione all'esito del 

rinnovo della procedura. Ne deriva a suo avviso che, da una parte, non possa 

negarsi la necessità di riconoscere allo stesso giudice dell'annullamento la 

giurisdizione sui profili in questione, dall'altra, che il principio della 

concentrazione del giudizio impone di decidere sulle istanze risarcitorie in 

forma specifica non nella successiva sede di giudizio di ottemperanza bensì 

nella stessa fase cognitoria, cui va riconosciuta la pienezza e completezza del 

sindacato sul rapporto. Ciò anche alla stregua della direttiva del Parlamento 

Europeo e del Consiglio dell' 11 dicembre 2007, n. 66, che modifica le 

direttive 89/665 e 92/13/CEE per quanto riguarda il miglioramento e 

l'efficacia delle procedure di ricorso in materia di aggiudicazione degli 

appalti pubblici. 

* * * 

Il candidato rediga la decisione di appello esaminando tutte le questioni in 

rito ed in merito anche nel caso in cui ritenga fondata una questione idonea a 

precludere l'esame delle altre. 

Delle questioni eventualmente non risolte in sentenza si darà conto in altra 

parte dell'elaborato. 

Si tenga presente che la decisione va assunta nell'anno 2010, prima 

dell'entrata in vigore del d.lgs n. 53 del 2010. 
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